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ARGENTINA 

Finisce l'era del monetarismo 
Alfonsin per l'equità sociale 

Drastica svolta in economia annunciata dal presidente in un discorso teletrasmesso 
Aumenti salariali - Chiesto un rinvio di sei mesi per il rimborso del debito estero 

CILE 

I vescovi scomunicano 
torturatori e complici 

SSANTIAGO — Ncll'esprimcrc una delle prese di posizione più 
dure mii assunte nei confronti del regime militare al potere, i 
vescovi cileni hanno scomunicato ieri tin coscienza» i torturatori 
del regime ed i loro complici. .Non possono ricevere la santa comu­
nione i torturatori, i loro complici e coloro che, potendo impedire 
la tortura, non lo fanno», dice il documento, emanato a conclusione 
dell'assemblea plenaria dei vescovi cattolici cileni. 

•Chi, in qualsiasi formo, favorisce o collabora con la tortura, 
offende gravemente Dio e la dignità umana., dice il documento 
episcopale. Il segretario generale della Conferenza episcopale cile­
na. mons. Contreras. ha precisato che non si tratta di una scomuni­
ca esplicita. In-nsi .in coscienza., per la quale ogni cattolico deve 
meditare sulle sue azioni. 

URSS 

Andropov era presente 
all'ultimo politburò 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un breve e insolito passaggio del comunicato 
sulla settimanale riunione del politburò — apparso ieri su 
tutti i giornali della capitale — sembrerebbe smentire indi­
rettamente le nuovi voci su un aggravamento della malattia 
di Andropov che si sono diffuse negli ultimi giorni. La frase 
— Insolita appunto perché mai In precedenza analoghi co­
municati avevano fatto cenno al concreto svolgimento delle 
riunioni del politburò — dice che il massimo organismo diri­
gente «ha sostenuto pienamente le valutazioni del compagno 
Andropov circa la necessità di un'accurata valutazione del 
problemi dell'equilibrio di tutte le sezioni del plano (...)•. 

Come si vede, non si tratta ci una citazione di contenuto 
generale, di quelle tratte dal principali discorsi <• nicteiarazio-
ni del presidente sovietico, ma di una frase evidentemente 
pronunciata in una discussione ristretta e con un preciso 
contenuto tecnico. Il fatto che essa sia stata inserita nel co­
municato sembrerebbe dunque Intenzionalmente voler sot­
tolineare che il segretario generale del PCUS o era effettiva­
mente presente alla riunione di venerdì, oppure, come Ipotesi 
subordinata ma politicamente equivalente, che egli ha co­
munque preso parte attiva alla discussione sul temi che ne 
sono stati oggetto. 

Ma 11 comunicato In questione sembra contenere anche un 
altro elemento interessante: In pratica l'annuncio Indiretto 
della prossima convocazione del plenum. È laddove viene 
scritto che 11 politburò ha «preso la decisione» di esaminare 1 
progetti di plano e di bilancio per il prossimo anno «nel corso 
della riunione ordinaria del plenum del comitato centrale del 
partito-. Annuncio che sembra anch'esso confermare il rista­
bilimento della salute di Juri Andropov e la. tenuta del ple­
num nei termini statutari, cioè entro la fine dell'anno. Poiché 
Il soviet supremo è già stato convocato per il 28 dicembre. 
pare probabile che il plenum del CC si svolgerà dunque nel 
giorni immediatamente precedenti a quella data. 

Giulietto Chiesa 

BUENOS AIRES - Una 
drastica svolta della politica 
economica argentina, è stata 
annunciata dal presidente 
Raul Alfonsin alla fine della 
sua prima settimana di go­
verno, durante la quale ha 
affrontato altri due spinosi 
problemi: i diritti umani e 1' 
eventuale cambiamento del 
vertici militari. 

Il capo di Stato ha annun­
ciato ieri notte una serie di 
provvedimenti intesi fra l'al­
tro a dare impulso alla ripre­
sa delle attività produttive, 
frenare l'inflazione, ridurre 
il deficit fiscale, ridistribuire 
gli oneri tributari, diminuire 
i tassi di Interesse e far fron­
te al pagamento del debito e-
stero. In altre parole a risa­
nare l'economia del Paese 
che dopo otto anni di gover­
no militare affronta una del­
le più gravi crisi della storia 
argentina. 

Alfonsin ha annunciato la 
politica economica del suo 
governo in un messaggio te­
letrasmesso, nel quale ha re­
spinto la filosofia monetari­
sta del suoi predecessori, af­
fermando che verrà sostitui­
ta da principi di «equità so­
ciale». • 

Nel settore della politica 
salariale il presidente ha in­
formato di aver inviato al 
parlamento un disegno di 
legge per ripristinare il sala­
rio, minimo, vitale e mobile e 
la proposta di un aumento di 
emergenza di 1000 pesos per 
dicembre (circa 50 dollari), 1" 
Incremento degli assegni fa­
miliari e il versamento della 
tredicesima in base a un cal­

colo più favorevole al lavora­
tori. Ma la politica sociale 
dei governo di Alfonsin non 
si esaurirà, a quanto ha an­
nunciato 11 presidente, ncll' 
aspetto salariale. È previsto 
anche un progetto di costru­
zioni di case popolari, un 
programma alimentare de­
stinato al settori meno ab­
bienti e la soppressione delle 
tasse su viveri e medicinali. 

Affrontando una delle 
questioni più controverse 
per la sua amministrazione, 
il preslente ha annunciato P 
immediata riorganizzazione 
del sindacati, attualmente 
quasi tutti controllati dal pe-
ronismo, su basi democrati-
cblettivo di ridurre il deficit 
fiscale dal 14 per cento nel 
J983 al 4 per cento nell'84, 
Alfonsin si propone di decur­
tare le spese militari e dimi­
nuire i costi del beni e servizi 
acquistati dallo Stato. 

Quanto al pagamento del 
debito estero, il presidente 
ha confermato che il suo go­
verno terrà fede agli impegni 
legittimi assunti dal regime 
militare, anche nel caso dei 
debiti contralti Irresponsa­
bilmente, ma ha annunciato 
che verranno negoziate sca­
denze più ampie e sollecitata 
una revisione degli interessi. 

Venerdì scorso il governo 
argentino aveva chiesto ad 
un consorzio di undici ban­
che un rinvio di sei mesi e 
mezzo del rimborso (capitali 
e interessi) del suo debito e-
stero che ammonta a qua­
ranta miliardi di dollari. La 
richiesta è stata motivata 
con la necessità di ac­
quistare tempo per rinego­
ziare l'intero debito estero. 

Brevi 

Rapito in irak tecnico italiano? 
TEHERAN — Il partito democratico del Kurdistan iracheno (PDKI ha annun­
ciato ieri, in un'intervista all'agenzia francese AFr', di aver rapito altri tre 
tecnici stranieri. Uno sarebbe italiano, uno egiziano e uno thailandese. 

Andrà in URSS il primate polacco Qlemp 
VARSAVIA — Il primate della Polonia, cardinal Josef Glemp. si recherà 
presto a Mosca su invito della Chiesa ortodossa. Il viaggio viene definito 
«storico» da fonti ecclesiastiche-

Telegramma di Honecker a Brandt (70 anni) 
BERLINO — Un lungo telegramma di auguri è stato inviato dal presidente 
della RDT. Honecker a Willy Brandt, in occasione del suo 7 0 compleanno.Ne! 
telegramma. Honecker a nome de!la Sed e suo personale, «assicura l'apprez­
zamento per gii sforzi di Brandt per il mantenimento della pace». 

Carestia in Mozambico, interrogazione del PCI 
ROMA — Un sollecito intervento dell'Italia a favore del Mozambico, stretto 
nella morsa della siccità, che ha provocato finora !a morte per fame di 100 
mila persone, nella sola provincia di Inhambawe. e stato chiesto alla C3mera 
dai deputati comunisti Trebbi. Sanlorenzo e Oinpa. 

SPAGNA Oggi si conclude il congresso 

Nuova svolta per il PCE? 
Voto segreto 

per il CC, 
poi si nomina 
il segretario 

Dopo le contrastate votazioni dei giorni 
scorsi, nessuno si azzarda a fare previsioni ìerardo Iglesias Nicolao Sartorius 

Nostro servizio 
MADRID— L'XI Congresso del Par­
tito comunista di Spagna, che s'era 
aperto mercoledì scorso con 11 rap­
porto del Comitato Centrale uscente, 
e arrivato alla sua ultima giornata 
senza avere ritrovato, se non l'unità 
— che non poteva del resto ritrovare 
in quattro giorni, se è vero che con­
flitti e lacerazioni dì varia natura 
percorrono il PCE da ormai tre anni 
— almeno la serenità necessaria a 
scelte non passionali, non dettate da 
spirito di rivincita e perfino punitive 
o vendicative. 

È questa mattina, infatti, che gli 
810 delegati — che le votazioni dei 
giorni scorsi hanno visto divisi >n 
due tendenze di forza quasi uguale, 
con in mezzo una quarantina di in­
certi («Los Romeros., dal nome del 
più autorevole del gruppo, ostile ad 
appoggiare Carrillo per le sue re­
sponsabilità vecchie e nuove nella 
crisi del partito, ma non convinto 
delle capacità politiche di Iglesias 
per superarla) — dovranno eleggere 
il nuovo Comitato Centrale; ed è 
questo Comitato Centrale di 90 
membri che nel pomeriggio si riuni­
rà per scegliere 11 segretario generale 
e i 26 membri del Comitato esecutivo 
(Direzione). 

Poiché si procederà per voto segre­
to, con diritto di cancellare o aggiun­

gere nomi alla lista proposta dalla 
commissione per le candidature, non 
sono da escludere sorprese nel clima 
di tensione e di scontro che ha domi­
nato sìa la fase pre-congressuale che 
i quattro giorni di lavori del congres­
so. Nessuno comunque osa fare pre­
visioni, né i partecipanti al congres­
so, né gli osservatori della stampa 
madrilena che ne hanno seguito con 
attenzione i lavori. Tutti per contro 
auspicano una soluzione distensiva, 
che intanto permetta al PCE di evi­
tare la rottura e che, nel prossimi 
mesi, lo restituisca con nuove ener­
gie alla Spagna e alla società spagno­
la che non possono privarsi di un 
grande Partito comunista, di una 
grande forza politica di sinistra, sen­
za correre il rischio di risentirne una 
amputazione grave per la democra­
zia ancora fragile, per quel vero e 
proiondo «cambio» politico e sociale 
che il PSOE aveva promesso nella 
sua campagna elettorale e che, dopo 
un anno di potere «fellplsta», ha an­
cora un profilo incerto e sfuggente. 

Non è un caso che un giornale 
conservatore come ABC abbia e-
spresso ieri, in uno del suoi editoria­
li, l'augurio che «il PCE non si disin­
tegri», per il bene dell'ordine costitu­
zionale e democratico, per evitare 
che alcuni dei suol membri «siano 

spinti a pericolose posizioni margi­
nali». La necessità di un grande Par­
tito comunista, capace, nella sua ri­
trovata unità interna, di contribuire 
al rinnovamento del Paese, s'è fatta 
sentire in modo particolare proprio 
ieri allorché alle elezioni per l nuovi 
organismi dirigenti dell'università 
spagnola le liste capeggiate dal so­
cialisti sono state battute dal voto 
contrario del 90% del corpo inse­
gnante, del 60% degli studenti e del 
95% del personale amministrativo. 

Era la prima sconfitta del gover­
no. sul delicato terreno di una rifor­
ma universitaria da esso affrontata 
con settarismo, con arroganza e for­
se con una certa dose di incompeten­
za: una sconfitta politico-culturale 
grave allo scadere del primo anno di 
un potere quasi egemonico, che pro­
prio per questo a volte non tiene con­
to della necessità del dialogo e del 
contributo di tutte le forze realmente 
rinnovatici per superare situazioni 
e abitudini fossilizzate. 

Ma la crisi del PCE sollecita un'al­
tra riflessione di carattere più gene­
rale sulla fragilità della cultura poli­
tica della Spagna, sulle difficoltà che 
ha questa cultura a mettere radici 
solide e profonde, dopo le due ditta­
ture della seconda metà del XIX se­
colo e altre due (quella di Primo De 

Santiago Carrillo 

Rivera e quella di Franco) per com­
plessivi 50 anni negli 83 già scontati 
in questo secolo XX, senza contare 
un centinaio di colpi di Stato riusciti 
o soltanto tentati negli ultimi 150 
anni. È questa fragilità storica, og­
gettiva, che può spiegare almeno in 
parte come, dopo la morte di Franco, 
il partito dell'Unione di centro sia 
caduto in pochi anni dall'altare di 
più del 40% del voti alla polvere del 
7%; come il PSOE, praticamente Ine­
sistente nella lotta contro la dittatu­
ra, sia riuscito nell'incredibile Im­
presa di ricostituirsi attorno a un Fe-
lipe Gonzalez quasi sconosciuto, di 
sconfiggerlo al primo congresso Im­
portante del maggio 1980, di rieleg­
gerlo all'unanimità sei mesi dopo e 
finalmente di portarlo al potere con 
Il 46% del voti nel 1982; come infine 
anche la crisi del PCE, al di là dì er­
rori e limiti determinanti messi in 
luce da questo e dal precedente con­
gresso, rientri in questa fragilità di , 
carattere diremmo nazionale, che è • 
dovuta alla mancanza di abitudine a 
un dibattito politico senza settari­
smi. senza estremismi, senza perso- ; 
nalismi. E qui solo il tempo può por- ' 
re rimedio alle distorsioni prodotte 
da una storia che è quella della Spa­
gna e di nessun altro Paese. 

Augusto Fancaidi 

GIAPPONE 

Oggi alle urne per dimenticare Tanaka 
TOKIO — Gli elettori giap­
ponesi si recano oggi alle ur­
ne per il rinnovo del parla­
mento. Il voto è stato antici­
pato di sei mesi sulla scaden­
za prevista a causa dell'ex 
premier. Tanaka, coinvolto 
nello scandalo delle tangenti 
Loockeed del 1976 e condan­
nato nell'ottobre scorso a 
quattro anni di carcere. A 
piede libero su cauzione e in 
attesa del processo d'appello, 
Tanaka, ha rifiutato di di­

mettersi dall'incarico pr!a-
mentare respingendo le 
pressioni del partito liberal-
democratico e dello stesso 
premier Nakasone. 

Il ricorso alle urne è dive­
nuto quindi inevitabile dopo 
una lunga paralisi dell'atti­
vità parlamentare. Secondo i 
sondaggi il voto di oggi non 
dovrebbe mutare sostanzial­
mente la geografia parla­
mentare del paese. I llberal-
democratici, da 28 anni al 

potere, dovrebbero essere pe­
nalizzati per le note vicende 
di Tanaka ma dovrebbero 
sostanzialmente mantenere 
le posizioni. In questo senso 
vanno le indicazioni emerse 
dui numerosi sondaggi d'o­
pinione pubblicati nel giorni 
scorsi dai quotidiani giappo­
nesi. II PLD di Nakasone, 
che dispone attualmente di 
286 seggi alla Camera del 
rappresentanti, dovrebbe 
raggiungere quota 270 con 

una perdita di 16 seggi ri­
spetto alle precedenti con­
sultazioni. Un tale risultato, 
sul quale concordano i diver­
si sondaggi, assicurerebbe al 
PLD la maggioranza e la 
presidenza di tutte le com­
missioni parlamentari. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, l'opposizione tutti con­
cordano nell'indlcarc una 
grossa vittoria del partito di 
Ispirazione buddista Komei 

I che dovrebbe portare la sua 
rappresentanza parlamenta­
re da 34 a più di cinquanta 
seggi. Per i socialisti, primo 
partito di opposizione, l'opi­
nione prevalente segnala un 
leggero aumento rispetto a-
gll attuali 101 seggi. Tenden­
ze al rafforzamento sono se­
gnalate a favore del comuni­
sti che passerebbero dal 4,3 
al 5,7 per cento e dei social­
democratici che dispongono 
del 5,9 per cento dei voti. 

ACQUA CALDA, 
QUASI BOLLENTE 
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Un invito deU'ENEL al Paese de! Sole. 
Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale 
e sulla bolletta della luce. 
L'ENEL, Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, lancia la 
campagna "Acqua Calda dal Sole", per la 
diffusione dei collettori solari per 
dell'acqua. Anticipa ai 
della spesa per l'impianto, 
bolletta ad un tasso d'ìnte-
conveniente grazie ad un 
La campagna è promossa nel 
programma "Per una migliore 

il riscaldamento 
suoi utenti una quota 

rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 

prestito comunitario. 
contesto di un 

e più economica 
utilizzazione dell'energia' 
L'ENEL al servizio del Paese, per il risparmio di un bene comune. ••-. • ."•r;i^.!~-.t."L--.%i;-t 

Gli interessali possono rivolgersi al Reparto 
Assistenza e Relarioni Commerciali ddla Zona 
ENEL competente per territorio. • 

'.. fS j» iM -

- ACQUA CALDA DAL SOLE. 

Stanziati 54 miliardi per 25-30 mila famiglie 

LO SCALDACQUA SOLARE È 
UN'OCCASIONE DA NON PERDERE: 
L'ENEL TI DÀ UNA MANO 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica anticipa ai suoi utenti una quota 
delle spese per l'impianto, rimborsabile a rate sulla bolletta ad un tasso 
d'interesse particolarmente conveniente grazie ad un prestito comunitario 

. ,>^&.".. Ì.3È&.J 

L'aspetto economico 
e finanziario 
Il costo di un impianto a panneKi solari 
varia m funzione d> certe condizioni, in par­
ticolare sarà maggiore negli edifici esisten­
ti e residenziali. con un maggior costo per 
te abitazioni monofamtliari rispetto ade in­
stallazioni per condomini, risulterà inferio­
re nel caso di impianti non residenziali a 
destinazione rurale, turistica, agricola e ri­
sulterà ancora minore nel ceso di edifici in 
costruzione. 
Si può stimare, con riferimento al valore 
delia moneta a fine 1982. che ri costo di 
un metro quadrato di collettore solare po­
sto in opera varia in ragione deUe condizio­
ni sopra indicate, tra le 900.000 e le 
500.000 Ire. 
Un calcolo economico inòìC3 vn equilibrio 
costi-benefici — ipotizzando un ammorta­
mento in 10 anni e un tasso di interesse 
del 5% — per valori della spesa di impian­
to compresi tra le 530.000 e le 700.000 
lire per metro quadrato di collettore. 
Quanto sopra evidenzia la necessita non 
solo di incentivi, ma anche di contributi a 
fondo perdita da parte dello Stato. 
L'ENEL prevede di fornire un'anticipazione 
finanziaria all'utente pari ad una quota non 
superiore al 70% della spesa occorrente 
per la realizzazione dell'impianto e ciò per 
ten* conto dei contributi previsti dada leg­

ge 308. 
In ogni caso s» può ritenere che gb importi 
costanti deSe rate bimestrali, con le quali 
verrà effettuato il recupero deS'anticipa-
ziooe. dovrebbero aggirarsi, a seconda dei 
casi, tra le 17.000 e le 33.000 lire per 
metro quadrato di coSettcre instaBato. 
Inoltre, per questi stessi impianti, gli utenti 
potranno ottenere dallo Stato un contribu­
to in conto capitale neRa misura massima 
del 30% delta spesa di investimento e fino 
ad un limite di 15 m&oni di tre. come 
previsto dalla legge n. 308/1982. 
Si può prevedere, da parte deU'ENEL. f ap­
plicazione defle agevolazioni fino ad un im­
piego di circa 100.000 me di collettori 
solari, con un corrisponderne impegno fi­
nanziario intorno ai 54 miliardi di lire. 

Ciò che occorre sapere 
sullo scaldacqua solare 
• Dove si applicano i pannelli solari 
I pannelli solari vanno collocati in posizione 
esposta al sole, su tetti, terrazzi, giardini, 
aie e spazi aperti. Essi devono essere o-
rientati con la lastra trasparente verso Sud 
e inclinati rispetto al piano orizzontale di 
un angolo circa pari alla latitudine dei luo­
go. 

• Anche per il cielo nuvoloso 
fi pannello solare capta il massimo dei ca­
lore «n condizioni di cielo sereno, ma anche 

in presenza di nubi è in grado di assortire 
una quota non trascurabile dell'energia so­
lare (radiazione diffusa). 

• Una trappola per il calore 
fi par.neflo solare è costituito da un assor­
bitore, attraversato da un liquido che viene 
riscaldato, e da una lastra trasparente alla 
radiazione solare in arrivo e che inoltre non 
lascia uscire calore verso l'esterno: il calo­
re cosi captato vene ceduto aQ'acqua da 
riscaldare. 

• A chi rivolgersi 
ti reparto assistenza e relazioni commercia­
li delia Zona ENEL competente per territo­
rio ha a dtsposizxxra di tutti gii interessati 
un pacchetto informativo con tutte le indi­
cazioni essenziali per usufruire delle agevo-
lanoni derivanti dalla campagna deTIE-
NEL 

• Quanto costa un impianto 
Uno scaldacqua solare in opera, per gii usi 
di una singola famiglia, ha un costo variabi­
le. a seconda dei casi, tra 500.000 e 
800.000 lire per mq di «aiperfìcie utile dei 
collettori instatati. Superficie necessaria: 
mediamente da 3 a 5 mq. 

• Quanto si risparmia sulla bolletta 
Grazie aito scaldacqua solare, una fa­
miglia può risparmiati annualmente Uà 
1.500 a 2.500 kWh di energia elettri­
ca. corrispondenti a 250-400 mila Ive 


